Oratorio San Luigi – Bellusco-

Itinerario preadolescenti III media

Verso la professione di fede
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Scegli Di scegliere!
Nella tua vita da bambino e ora da preadolescente hai già sperimentato almeno una volta questi 5 pilastri. 

Ognuno di essi non vuole essere una condizione, un obbligo, un dovere che devi fare, ma solo un modo per costruire sopra di loro la tua fede.

Proprio come una casa che si costruisce dal basso grazie ai pilastri che la sorreggono... anche la tua fede oggi può essere costruita sopra questi cinque pilastri che ti aiuteranno a scegliere Gesù!

Se scegli di costruire la casa di Gesù sopra questi pilastri, ricordati che il lavoro è lungo e paziente... ma tu hai già iniziato. Ti chiediamo di continuare il lavoro e di costruire la casa che ti piace di più...
In altre parole ti chiediamo di costruire la tua felicità!!
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SCEGLI DI SCEGLIERE!
La confessione

[image: image6.wmf]ATTEGGIAMENTI DI FRONTE ALLA CONFESSIONE
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· Non mi interessa

· Sono in crisi

· Continuo ad andarci come un bambino

I 5 OSTACOLI DELLA CONFESSIONE

OSTACOLO 1: «Ma io non faccio nulla di male»

[image: image8.wmf]… forse ti conosci troppo poco, o forse ti accontenti troppo

… forse sei un po’ come un arbitro miope o imparziale che non vede i falli o fa finta di non vederli

… forse ti confronti con gli altri, invece che con l’unico vero specchio per ogni cristiano: Gesù di Nazaret; se leggi certe pagine del Vangelo vedi che Gesù se la prende spesso contro quanti si credono buoni.
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OSTACOLO 2: «Dio perdona già quando chiedo scusa da solo»

«Che bisogno c’è di andare dal sacerdote?»

Dietro a queste parole c’è del vero!

Dio non ha bisogno delle tue scuse per perdonarti. Non è quel Padre che ha già perdonato il figlio fuggito lontano ed ora attende per farlo nuovamente padrone di tutto ?
Perché allora confessarsi dal prete ?

La vita è fatta di segni. Non basta amare una persona, ci vogliono dei segni per «dire» questo amore. Questo vale anche per Dio. La riconciliazione è il segno visibile del perdono di Dio.
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OSTACOLO 3: «Mi vergogno di dire certe cose al prete»

È importante avere un adulto con cui parlare in modo amichevole. Questo è molto utile, anche al di là dei peccati. Per alcuni giovani questo amico è il prete. E’ facile per loro chiedere perdono dei peccati. Non hanno bisogno di raccontare tutto: il sacerdote li conosce già e sa leggere anche dentro alcune parole o silenzi.

In ogni caso il sacerdote ha un grande rispetto … e non fa il curioso!
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OSTACOLO 4: «Non so cosa dire».

Da piccolo avevi sempre un sacco di peccati da confessare … oggi scopri che ci sono cose più importanti … ma non trovi le parole per dirle. Sono i peccati legati ai «grandi sentieri» che stai percorrendo.

Il non sapere cosa dire nasce spesso dal:

· non aver fissato dei sentieri da percorrere

· dal vivere alla giornata, senza sogni da realizzare, obiettivi da raggiungere

· non conoscersi a sufficienza

· non interrogarsi seriamente su cosa vuol dire essere cristiano
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OSTACOLO 5: «Tanto non cambia nulla,

 ormai lo so».
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Le nostre sconfitte ci fanno riconoscere di essere peccatori, deboli.

Senti che senza un «liberatore» che spezzi le tue catene rimarrai prigioniero per sempre.

La preghiera ed il perdono di Dio ti danno la forza di ricominciare.

Non arrenderti, non smettere di accostarti al perdono di Dio. Meno partecipi a questa festa e meno sei portato ad impegnarti.

Ricevere il perdono ti aiuta a diventare più forte, a lottare con più fantasia.
Uno sguardo al Vangelo:

Leggere e commentare la parabola del

Padre misericordioso (Luca 15,11)

[11]Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. [12]Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. [13]Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. [14]Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. [15]Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. [16]Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. [17]Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! [18]Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; [19]non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. [20]Partì e si incamminò verso suo padre. 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. [21]Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. [22]Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. [23]Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, [24]perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
“CONFESSARSI E’ SPERIMENTARE L’ABBRACCIO 

MISERICORDIOSO DEL PADRE!
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COME REAGISCE IL PADRE AL NOSTRO PECCATO?
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[image: image30.png]Quando era ancora lontano il padre lo vide, e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò…disse ai servi: 
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”presto portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi”.
Leggi la storia di ZED...

Ho ricevuto la professione di fede a 14 anni. Me ne vado. Sono stato in parrocchia fin da quando ero bambino, sono rimasto anche dopo la cresima... ma ora? Me ne vado. Sono grande e quell’ora di catechismo preferisco sostituirla con altro, voglio fare altre esperienze... ora è l’età del divertimento: discoteche, stadio, vestiti firmati, macchine potenti, belle ragazze...me ne vado! Tutte quelle parole che ho sentito in tre anni a catechismo non mi sono servite a niente, nulla è cambiato, anzi molte volte venivo pure preso in giro dagli altri amici che non andavano a catechismo e io ero il paolotto di turno. Ma che vita è se non ci divertiamo? Ognuno deve divertirsi, gli altri possono fare quello che vogliono. Molti dei miei amici non li vedo più: a scuola non andiamo più insieme, gli altri iniziano a frequentare gruppi diversi e di gente più grande, lo sport è sempre più ossessivo, molti cercano emozioni forti. Droga, qualche spinello magari nel week-end, tanto per provare e non sentirsi più “babbo” degli altri, corse pazze con il motorino per provare il brivido, sessualità sfrenata e rincorsa affannosa e arrabbiata di tutto quello che la società chiama divertimento. Ho altro da fare. Non mi interessa più andare a catechismo. Me ne vado!!

E poi... tutte le volte che andava a catechismo il catechista urlava, ci diceva sempre che dovevamo aver fiducia, che Gesù ci avrebbe reso felici... i miei amici facevano tutto tranne che ascoltare e stare in silenzio. Andavo solo perché così uscivo di casa, per incontrare i miei amici, per trovarmi con loro a parlare, a volte andavo per fare un piacere al nostro catechista o ai miei genitori. Tutte parole, forse troppe parole dette e ridette, sentite e mai vissute. A cosa serve andare a catechismo? Non l’ho mai capito in questi anni! Me ne vado!
Me ne vado!
Come risolvere tutti i problemi di Zed? Proviamo ad aiutarlo... tu cosa gli diresti? Anche per te è possibile che dirai:” Me ne vado!”
LA TRILOGIA DEL CATE...


Quando partecipi a quell’ora di catechismo settimanale tu stai scegliendo già ben tre cose precise:

scegli il catechismo

scegli la catechesi

scegli il catechista
La trilogia del cate...
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PROVA A SCRIVERE TU COSA SONO QUESTE TRE PAROLE SECONDO TE...

RICORDA CHE LE STAI SCEGLIENDO PER CRESCERE NELLA TUA VITA... E PER TESTIMONIARE GESU’!

In un ora alla settimana stai scegliendo

 tre grandi cose per la tua vita!

Una trilogia!!

1- CATECHISMO:

Il catechismo è un sapere, le domande e risposte che si imparano a memoria, indica un libro, un testo preciso. È quello che la chiesa cattolica indica come testo di riferimento per crescere nella tua fede, farla maturare e accompagnarti all’incontro con Gesù. È un testo di riferimento che serve per guidare gli incontri, ma che tu negli ultimi anni non hai mai visto...

2- CATECHESI


Pierino a 14 anni aveva molte domande su Dio, sulla sua vita, su come essere felici, su come amare. Era un curioso di Dio. 

Certo che la sua età non lo aiutava... si rinchiudeva in sé stesso, si sentiva spesso strano, non compreso, non aveva amici, non capiva niente di quello che viveva...

A catechismo invece riceveva una bella notizia...

GESU’: il centro della catechesi, il solo amico. L’unico messaggio che valeva la pena ascoltare: gli diceva che Dio è un Papà, ci ama molto, risponde alle nostre domande, ai nostri dubbi, alle nostre fatiche che non lo abbandona, lo aspetta sempre.
 NELLA CATECHESI TU STAI SCEGLIENDO GESU’ COME RISPOSTA ALLE TUE MILLE DOMANDE DA PREADOLESCENTE... come Pierino!
3- CATECHISTA
Chi è? Un giovane che ha scelto di servire i più piccoli, di testimoniare Gesù a te in particolare, ha scelto di aiutarti a rispondere alle tue domande con l’aiuto di Gesù. Il catechista riceve il mandato dal parroco a nome di tutta la comunità per accompagnarti all’incontro con Gesù. Lui vuole il tuo bene, vuole che anche tu possa essere felice e conoscere la buona notizia del Vangelo che ti può rendere felice. Fidati di Lui! Lui vuole solo che tu possa vivere la tua preadolescenza con grande forza, con coraggio, Lui desidera contagiarti con la sua fede. 

È un giovane che lavora in gruppo con altri catechisti, che parla con i tuoi genitori, è un educatore perché ha cura di te, della tua crescita...

MA TUTTO NON DIPENDE SOLO DA LUI...

SERVE IL TUO AIUTO...

Perché anche tu possa diventare catechista di te stesso. Ti sei mai accorto che stai scegliendo di diventare anche tu un catechista?
L’ORATORIO... SCEGLI IL LUOGO PER TE!
Prova a disegnare il tuo oratorio ideale...Come lo vorresti?

· Nel tuo oratorio a cosa servono le aule?

_________________________________________________________

· A cosa serve il cortile, il campo da calcio, gli spazi all’aperto, il cinema?

_________________________________________________________
· A cosa serve il bar?

_________________________________________________________
· A cosa serve la chiesina?

_________________________________________________________
RIFLETTI UN PO’...

Che tipo di luogo è il tuo oratorio che hai disegnato? Cosa ci faresti? Perché metteresti proprio quelle cose che hai disegnato?

L’oratorio che hai disegnato in cosa potrebbe aiutarti?

A divertiti, a sentirti al sicuro, a stare con gli amici che vuoi tu, a giocare sempre, a fare quello che vuoi?

Alcuni pensano che...
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Noi invece pensiamo che...
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L’ORATORIO UN LUOGO CHE TI PERMETTE DI DIVENTARE CRISTIANO.

SCEGLI L’ORATORIO COME “CAMPO BASE” : UN LUOGO CHE PUO’ RISPONDERE ALLE TUE DOMANDE E BISOGNI!

L’oratorio: “CAMPO BASE” DELLA TUA COMUNITA’ CRISTIANA!

Chi c’è in oratorio? Chi posso incontrare? Quali persone? 



Scegli di parlare ad un amico di nome Gesù!
Come si fa a parlare a Gesù?

L’aeroporto di una città dell’Estremo Oriente venne investito da un furioso temporale. I passeggeri attraversarono di corsa la pista per salire su un DC3 pronto al decollo per un volo interno. 

Un missionario, bagnato fradicio, riuscì a trovare un posto comodo accanto ad un finestrino. Una graziosa hostess aiutava gli altri passeggeri a sistemarsi. Il decollo era prossimo e un uomo dell’equipaggio chiuse il pesante portello dell’aereo. Improvvisamente si vide un uomo che correva verso l’aereo,riparandosi come poteva, con un impermeabile. 

Il ritardatario bussò energicamente alla porta dell’aereo, chiedendo di entrare. L’hostess gli spiegò a segni che era troppo tardi. L’uomo raddoppiò i colpi contro lo sportello dell’aereo. L’hostess cercò di convincerlo a desistere. 

«Non si può... E’ tardi... Dobbiamo partire», cercava di farsi capire a segni.

Niente da fare: l’uomo insisteva e chiedeva di entrare. Alla fine, l’hostess cedette e aprì lo sportello. Tese la mano e aiutò il passeggero ritardatario a issarsi nell’interno. E rimase a bocca aperta. 

Quell’uomo era il pilota dell’aereo.

Attento! Non lasciare a terra il pilota della tua vita. Sia Gesù il tuo pilota che ti permetterà di decollare e spaziare i cieli !!! «Ecco, io sto alla tua porta e busso» dice il Signore. ApriGli!!!

Pregare è comunicare con dio... (lasciare aperta la porta del tuo aereo)

TUTTE LE VOLTE CHE PARLI CON DIO STAI SCEGLIENDO DI PREGARE

TEST: VALUTA IL TUO LIVELLO...

1. Preghi?

· Almeno una volta al giorno

· Mai

· Quando ne ho voglia

2. Perché prego

· Ho bisogno che Dio mi dia quello che ho bisogno

· Perché ho un problema

· Per ringraziare Dio

· Perché Dio è importante per me

3. Com’è la tua preghiera?

· Libera e personale

· Confusa

· Padre Nostro, Ave Maria, Gloria,…

· Non so mai cosa dire

4. Quando preghi, chi prega?

· Sono io che prego

· Io con i miei amici, la comunità, la chiesa

· È Dio che prega in me

5. Dove prego?

· A casa

· Con gli amici

· Con la comunità, in Chiesa

· In un luogo comodo

6. La preghiera è importante, perché:

· Mi aiuta a conoscere Dio

· Sento che Dio parla nella mia vita

· Mi sento ascoltato, amato, capito da Dio

· È Dio che comunica con me

ATTIVITA’: LA MACCHINA DEL CAFFE’ 


Ma la preghiera è proprio come una macchina del caffè?

Che cos’è la preghiera?

1- è dire grazie a Dio per tutto quello che hai, perché non è tuo...

2- è una risposta: è Dio che fa il primo passo verso di te e ti interpella, è Lui che parla per primo e ti chiede qualcosa... basta il silenzio e l’ascolto.

3- è domanda (invocazione): ti accorgi di essere lontano da Dio e senti il bisogno di parlare e raccontare la tua vita al tuo Amico.

4- È vedere Dio: nella tua giornata è possibile ricevere qualcosa che non meriti o non aspettavi (doni)... cosa ricevi tutti i giorni?

5- È confidenza: sentire che qualunque cosa fai affonda in Dio... fiducia.

Non è preghiera…

· un tot di formule (si fa così…); basta dire sempre le stesse cose (Padre Nostro, Ave Maria,..)
· contratto da esame (se mi fai superare l’esame prometto che…);

· quando voglio (…se mi va!);

· bigotta (urla e bacia santini);

· sentimentale (Signore, fa che s’innamori di me!);

· stile “lotto biblico” (apro la Bibbia e vediamo che risposte mi dà… o mi faccio dare!).

...HO TROPPI IMPEGNI, NON HO TEMPO...(scuola, sport, divertimento, impegni vari, tempo libero...): CIO’ CHE CONTA E’ ANDARE E DESIDERARE DIO!
PREGARE è TROPPO DIFFICILE PER ME... a 14 anni non sono capace, è troppo lontana la preghiera...

Invece noi ti diciamo che è più semplice di quanto possa sembrare: è lo stesso Gesù che ti aiuta a pregare, tu non devi fare niente...

“Signore, insegnami a pregare” chiedi a Dio di insegnarti come hanno fatto gli apostoli. Credi che tutti siano capaci di pregare?

PREGARE E’ FACILE, PROVACI ANCHE TU

“Signore, insegnaci a pregare...

quando pregate, dite:...”

IL PADRE NOSTRO

Il padre nostro è la preghiera per eccellenza del discepolo e del testimone di Gesù. È una preghiera originale e comprende tutte le espressioni di preghiera: ringraziamento, lode, domanda, richiesta, supplica... è sempre rivolta a Dio e lo chiamiamo Padre- Papà!

Dal vangelo di Luca (capitolo 10)

[1]Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». [2]Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 

Padre, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno;
[3]dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
[4]e perdonaci i nostri peccati,
perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,
e non ci indurre in tentazione». 

Chiami Dio come un Papà: Dio è un Padre buono e affettuoso., forte e tenero,ti sta accanto. Il Papà è vicino a te, ti sta accanto, ti guarda, non si dimentica di te...

MA... non chiamarlo Padre se lo pensi come qualcuno che giudica e punisce, se non lo senti come Papà che ti sorride sempre, anche quando le cose vanno male, se non lo pensi come un Papà vicino per accompagnarti e aiutarti, che ti lascia libero di sbagliare, ma che ti riabbraccia subito, non chiamarlo Padre se pensi che smetterà un giorno di volerti bene e di volere il tuo bene

Nostro: è il Padre di tutti, non solo tuo e per questo che tratta tutti allo stesso modo. Tu preghi anche per gli altri e non solo per te stesso. Sei vicino ai tuoi amici, genitori e a chi ti vuole bene. La tua preghiera diventa così anche preghiera per gli altri, una preghiera al servizio di altri. È una preghiera di fraternità, di fratelli, verso il prossimo. La cosa bella è che quando dici “nostro” c’è qualcuno nel mondo o vicino a te che sta pregando il Padre anche per te!

MA... non chiamare Dio Padre Nostro se: escludi qualcuno, anche cattivo, lontano, sbagliato, antipatico, se pensi che Dio non tratti tutti allo stesso facendo preferenze...se c’è qualcuno che non sopporti, che giudichi e che non puoi vedere...

Sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà: Dio ti ama così tanto che il suo amore ti raggiunge per farti diventare grande come Lui. “Sia santificato il suo nome” indica la grandezza di Dio, la sua perfezione; “Venga il tuo regno” significa che stai chiedendo a Dio di parlare, di agire, di fare qualcosa per te e per gli altri, di dare, di cercare il tuo bene. “Sia fatta la tua volontà”: cosa vorrà Dio da me? Godi del bene che Dio ha per te, tutto ciò che Dio ti dona è solo per il tuo bene, ma ti vuole libero di scegliere ciò che è bene per te e per gli altri...

MA... non dire “Sia santificato il tuo nome” se non pensi che Dio è così grande da aver creato tutto ciò che ti circonda; prati, mari, pesci, fiori, sole, luna, stelle, donne, uomini, razze, la vita, la bellezza, l’amore, la pace, la terra, l’universo.

MA... non dire “Venga il tuo regno” se non credi che Dio sia colui che ti serve e non qualcuno da servire, se nella tua vita c’è arroganza, prepotenza, egoismo, indifferenza verso te stesso e gli altri, menefreghismo...

MA... non dire “Sia fatta la tua volontà” se vuoi che ti capiti tutto quello che vuoi solo tu, se pensi che Dio non esaudisca i tuoi desideri, se chiede, chiedi e chiedi sempre solo quello che vuoi tu, se cerchi la sua volontà ma vuoi fare sempre e solo quello che hai tu in mente, la tua volontà.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano: stai chiedendo a Dio di darti tutto quello che ti serve (il Pane). Tutto quello che ti serve per vivere ogni giorno bene, non di più...senza affanni, senza esagerare, senza togliere agli altri; stai chiedendo di essere quello che sei solo con quello di cui realmente hai bisogno, non per arricchire, per ammassare togliendo così agli altri.

MA,,, non dire “Dacci oggi il nostro pane quotidiano” se hai scorte nel cassetto per vivere bene domani, se già hai tutto, se pensi che Dio dia tanto solo agli altri e a te nulla, troppo poco a te e tutto agli altri...

perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore: Dio perdona sempre, ti abbraccia e fa festa con te (ricordi il pilastro della confessione?). Gli stai chiedendo di non dimenticarsi di te, delle tue paure, fatiche e peccati... ma la stessa cosa che tu chiedi a Dio è utile farla anche con gli altri: anche tu hai bisogno dell’aiuto del Papà che ti fa la festa per perdonare e dimenticare i peccati che ti fanno gli altri. Se qualcuno si è comportato male con te, chiedi a Dio di insegnarti a perdonarlo. Infatti chi non perdona, chi non dà fiducia e amore agli altri, vuol dire che si ritiene più di Dio.

Dio concede sempre il suo perdono. È una promessa! Stupendo! Ma non puoi chiederlo se anche tu non concedi il tuo agli altri. Ricordati che quando preghi dici “Padre nostro”. Perdonare per essere a tua volta perdonato.

MA...  non puoi chiedere a Dio di perdonarti se non con gioia, con il desiderio di cambiare, di andare incontro al padre. Se hai del rancore, se sei arrabbiato verso tuo fratello, se non distingui il peccato dal peccatore-fratello.

Non ci indurre in tentazione: chiedi di non avere difficoltà, di non entrare in nessuna prova o esperimento che possa farti allontanare dal Gesù. La tentazione è fonte di male molte volte e tu stai pregando Dio affinché possa sperimentare nella tua vita solo il bene e stare bene.

MA... se con le parole “non ci indurre (abbandonare) alla tentazione  chiedi che ti siano evitate difficoltà, prove, chiedi di non essere lasciato solo, di cacciare ogni male e paura ricordati che stai anche chiedendo a Dio di non lasciarti solo, di stare con te, anche quando tu decidessi di lasciar perdere tutto, di scappare, anche quando non lo senti e non ti interessa. Dio non vuole abbandonarti e pregarlo significa ricordarti sempre che questa è una promessa, anche quando tutto non va come vorresti.

Il Padre nostro...

La preghiera per scegliere Gesù!!
Caro Gesù,


 da piccolo mi dicevano che bisognava andare a messa altrimenti si diventava cattivi e si andava all’inferno ed io, avendo paura del diavolo, ci andavo senza fare storie. Ora ho capito che non è così, che tu ci lasci liberi di fare ciò che si vuole. Molti miei amici hanno scelto di non venire più a messa, dicono che hanno sonno o che hanno altro da fare... ma io cosa ci guadagno a venire tutte le domeniche a Messa?

Io ho scelto di non seguirli e spero di aver fatto la scelta giusta. Aiutami a seguire la tua strada e non quella degli altri.

CHE FESTA E’?

La domenica è un giorno di festa. Ma cosa è veramente importante nella tua domenica?

Indica quale valore ha per te ogni attività della domenica: 1 minimo, 7 massimo

	ATTIVITA’
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	Dormo più del solito
	
	
	
	
	
	
	

	Faccio sport
	
	
	
	
	
	
	

	Gioco senza limiti di orario
	
	
	
	
	
	
	

	Guardo in televisione i risultati di calcio
	
	
	
	
	
	
	

	Ho tempo per la preghiera
	
	
	
	
	
	
	

	Partecipo all’oratorio domenicale
	
	
	
	
	
	
	

	Partecipo alla messa in parrocchia
	
	
	
	
	
	
	

	Pranzo con tutta la famiglia
	
	
	
	
	
	
	

	Vado a trovare i nonni
	
	
	
	
	
	
	

	Vado in giro con gli amici
	
	
	
	
	
	
	

	Vado in sala giochi
	
	
	
	
	
	
	


In sintesi: 

· quali sono le cose che contano di più alla domenica?

1. _______________________________________________________
2. _______________________________________________________
3. _______________________________________________________

4. La messa in classifica a quale posto si trova? _________________________________
La voce di alcuni preadolescenti...

· Noi ragazzi pensiamo che la Messa sia noiosa; alcuni vanno brontolando, senza alcuna voglia, per far contenti i genitori.

· Inoltre vorremmo una messa per i giovani con pochi adulti; le musiche sono sempre le stesse e ormai vecchie.

· Più allegra, più canti, più strumenti, più colori vivaci.

· E’ troppo lunga, omelia più comprensibile e più corta
LA TESTIMONIANZA DI LAURA…” a parte il fatto che non sono coinvolta quasi mai nella predica, mi sembra che il prete dica sempre le stesse cose: stesse letture, stesse preghiere, e con una velocità che non si capisce molto. Secondo me sarebbe più utile dedicare del tempo agli altri invece che chiudersi per un’ora in chiesa e dimenticarsi di chi soffre. Gesù ci ha insegnato ad amare il prossimo e invece noi ci fermiamo a cantare e leggere cose che sono lontanissime dalla vita di tutti i giorni.

Perché la messa non si lega con la vita. Se non proprio lasciarla libera per chi ne ha voglia, si dovrebbe almeno cambiarla, renderla più adatta a noi giovani, che ci coinvolga veramente. Io ho vissuto delle belle celebrazioni e anche delle messe nei ritiri e nei campiscuola, ma poi, tornata in parrocchia mi sono depressa, è una noia mortale. E gli altri ragazzi come la vivono? Hai qualche suggerimento per cambiare sta benedetta messa? Laura
I TUOI SUGGERIMENTI PER CAMBIARE LA S.MESSA...


CHE COS’E’ LA S.MESSA?
SCEGLI LA TUA MESSA...

COME LA VORRESTI?

MA CHE COS’E’ LA SANTA MESSA?

La Messa, cena del Signore


Ma che cosa avviene, concretamente, nella Messa (= Eucaristia)?

· la prima cosa da notare è che ci troviamo riuniti, anche se non ci conosciamo;

· partecipiamo alla Messa perché convocati da GESU’, il protagonista: è una festa, un banchetto…

· la celebrazione è presieduta in modo non visibile, ma reale, da GESU’, ed in modo visibile dal sacerdote, in unione con Lui;

· la Messa inizia con l’ascolto della Parola di Dio: ascoltando lo stesso messaggio diventiamo “uno”. La Parola unifica;

· poi continua con la preghiera di grazie: siamo uomini e donne, buoni e cattivi, sani e malati, poveri e ricchi… eppure insieme siamo l’unità del popolo cristiano, la CHIESA;
· e si esprime nella comunione: ci accostiamo alla mensa, riceviamo il Corpo ed il Sangue di Cristo, formiamo un solo Spirito con Lui. Gesù dona anche a noi il suo Spirito.
La santa messa: il nostro appuntamento con Gesù!

Quando hai il primo appuntamento con il tuo ragazzo o fidanzata arrivi in ritardo, parli sempre tu, non ascolti, ti distrai, te ne vai quando vuoi, o forse...invece:

Come ti prepari quando hai un appuntamento con un l’amico Gesù?

· arrivo puntuale, magari in anticipo e aspetto.

· parlo con lui e lo ascolto: PREGO E CANTO. Lo ringrazio di avermi scelto, quindi cerco di amarlo.

· non mi distraggo con altri perché l’appuntamento è solo con Lui.

Quando partecipi alla messa stai scegliendo Gesù...

Gesù sceglie te tutte le domeniche, ti cerca e ti da un appuntamento...

Primo passaggio: GESU’ SCEGLIE E CERCA TE!!!!!

UN APPUNTAMENTO DIVISO IN TANTE PARTI...

OGNUNA TI AIUTA A SCEGLIRE.

LE PARTI DELLA MESSA...


Dio ci parla per farci conoscere il Suo amore.

Questa è la liturgia della Parola 

composta da:

prima lettura,

un salmo,

una seconda lettura,

preghiera dei fedeli

La spiegazione del nostro incontro festivo della Messa prosegue con il momento della

liturgia eucaristica, che inizia con l’offertorio.
I simboli di questo particolare momento sono il pane che mangiamo ogni giorno e il vino della nostra tavola;

Nel momento della PRESENTAZIONE DEI DONI, il pane ed il vino vengono portati all’altare da alcune persone presenti alla Messa, come in una piccola processione.


Ora il sacerdote, con le mani distese sul pane e sul vino, ripetendo i gesti che Gesù ha fatto e le parole che Gesù ha detto nell’ultima cena, domanda a Dio che mandi il suo Spirito a santificare i doni perche´diventino il CORPO e il SANGUE di Gesu´.

Questo momento della Messa si chiama CONSACRAZIONE.

Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell`alleanza versato per molti. (Mc 14,22)

Il sacerdote invoca lo Spirito di Dio di scendere su tutta l’assemblea
(cioè su tutti i presenti alla Messa, riuniti insieme) e ci renda uniti a Gesù

per diventare, con lui, un solo corpo ed un solo spirito.



Nella Messa, Gesù offre

sé stesso per noi.

Le fatiche quotidiane,

il pianto di chi soffre,

il gioco dei bambini,

il lavoro dei grandi,

nulla va perduto.

Gesù raccoglie

ogni cosa buona

e prepara per tutti una festa eterna.

Per noi Cristo è morto, per noi Cristo è risorto. Vieni, Signore Gesù!

ECCO LA GRANDE FESTA DI CHI SCEGLIE GESU’


Tutti siamo chiamati alla domenica a Messa. Davanti a Dio ci sentiamo come fratelli: poveri e ricchi, grandi e piccoli; siamo tutti figli dello stesso Padre. Per questo recitiamo insieme:

 STAI SCEGLIENDO DI PREGARE...


Al termine della preghiera, dobbiamo fare pace. Non possiamo andare a ricevere Gesù senza avere fatto la pace con Dio e con i nostri fratelli. In questo momento la pace di Gesù arriva a tutti noi. 

Per questo il sacerdote invita a scambiarci

il segno della pace.


Eccoci arrivati all’incontro con Gesù nell’Eucaristia. 

La Cena del Signore è pronta: tutti sono invitati al solenne “pranzo” di questa festa.


Il sacerdote prende in mano il pane (l’OSTIA grande), lo spezza per noi, e dice:

Quelle piccole OSTIE che noi vediamo  sono tanti “pezzi” di quel pane che il Sacerdote ha spezzato. Gesù si dona a tutti!

IN QUESTO MOMENTO SI PUO’ ANDARE A RICEVERE GESU’:

TU HAI SCELTO GESU’.
E’ il momento della COMUNIONE
Nel semplice gesto della comunione tu dici a tutti durante la messa che stai scegliendo Gesù... e insieme a te ce ne sono tanti altri che hanno fatto la stessa scelta. Non sei mai solo a fare la comunione,  a partecipare a questa festa della domenica... 



CONFESSIONE


CATECHISMO


ORATORIO


PREGHIERA


S.MESSA





“Scegli di costruire la tua fede 


SU CIO’ CHE GIA’ STAI VIVENDO!”





S. MESSA, CONFESSIONE, ORATORIO, 


CATECHISMO, PREGHIERA 


GIA’ LI STAI VIVENDO DA QUANDO SEI NATO.


POTREMMO DIRE CHE GIA’ STAI SCEGLIENDO GESU’ NELLA TUA VITA!


CONFERMA QUESTE SCELTE CHE STAI FACENDO...


ATTRAVERSA I 5 PILASTRI E SCEGLI QUALE PILASTRO PUO’ ACCOMPAGNARTI E GUIDARE A TESTIMONIARE E SCEGLIERE GESU’ NELLA TUA ADOLESCENZA.








SCEGLI DI STARE TRA LE MANI DI DIO
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Gesù ci fa dei doni che noi roviniamo, scegliendo il male.


“dammi la parte del patrimonio che mi spetta





Dio ci lascia liberi, lo sai già, di scegliere il bene o il male.


“dopo non molti giorni il figlio più giovane, raccolse le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto”








Riconosci i tuoi peccati, il tuo allontanamento da Dio, non nasconderlo.





Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: “Padre ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”











“portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa”.





Cate...CHISMO





Cate... CHESI





Cate...CHISTA





CHE COSA NON E’?





Non è costringere i ragazzi a credere in Dio


Non è imporre un sapere


Non è imporre una morale





COS’E’?





E’ comunicare Gesù, la sua buona notizia


È un modo di insegnare ai ragazzi ad entrare in relazione con Dio


Un modo di entrare nella tua età per portarti a scoprire il Vangelo





BAR


Per passare una domenica pomeriggio in un luogo protetto





AULE


Per l’insegnamento della dottina cristiana e 


per capire l’insegnamento di Gesù e della chiesa





CORTILE, SPAZI ALL’APERTO, 


CAMPO DI CALCIO, CINEMA…


Per intrattenere e sottrarre( giocando, stando insieme ad altri,…) ai pericoli del mondo,





CHIESINA


Per non dimenticare che siamo in oratorio, 


per fare pregare i ragazzi e dargli la benedizione





CHIESINA:


Anzitutto luogo dell’introduzione e presentazione al 


Rapporto personale con Gesù


In altre parole: DIO EDUCA





AULE, SALE, CUCINA, STANZE, STRUTTURE


Una casa che sia campo base e che permetta non solo catechesi.Ma condivisione, accoglienza, ospitalità e soprattutto modelli educativi. Nello stare insieme ad altri. In altre parole: LASCIARSI EDUCARE





CORTILE, CAMPO, CINEMA, GIOCHI…


Luoghi del servizio educativo


Luoghi della fraternità e della vita comune


Luoghi dell’espressività e creatività, per far emergere talenti, doni, carismi, 


In altre parole…EDUCARE





Dividi questa torta indicando tutte le persone che puoi trovare nelle tuoi oratorio








Per pensarci un po’...


Fin’ora a cosa ti è servito l’oratorio?


A cosa potrebbe servirti in futuro?


Quali sono secondo te le difficoltà di partecipare a ciò che ti propone l’oratorio?


Perché secondo te molti ragazzi non vengono più in oratorio?


Tutto quello che si può trovare in oratorio, fuori dov’è?


È possibile vivere la tua fede in oratorio a 14 anni?


In cosa l’oratorio potrebbe aiutarti a scegliere Gesù?


Cosa chiedi al tuo “campo base” di Bellusco?


L’oratorio propone momenti di aggregazione, tempo libero, gioco, sport, formazione umana, spirituale, educativa, propone di accompagnarti all’incontro con Gesù, è un luogo di impegno, responsabilità e servizio... in questi anni tu cosa hai sperimentato di tutto questo?


E’POSSIBILE A 14 ANNI SCEGLIERE  GESU’ SENZA L’ORATORIO COME CAMPO BASE?


In oratorio ci sono persone che prima di te hanno scelto Gesù e si sono messi in cammino per testimoniarlo, 


proprio come quello che chiederemo di fare a te...


In oratorio non sei mai solo, insieme a te ci sono persone, una Comunità cristiana che può accompagnarti a scegliere Gesù!


SCEGLI L’ORATORIO COME CAMPO BASE DELLA TUA SCELTA DI FEDE!





INTRODUCI LA MONETA E SCEGLI LA BEVANDA CHE VUOI





La macchina del caffè è simile alla preghiera: basta introdurre la monetina, mettersi a parlare con Dio e chiedere quello che voglio... ma se la macchina ti mangia la monetina, se anziché il caffè ti scende la cioccolata e se sbagli a premere il bottone...o se non scende niente?





Prova a scrivere ora una preghiera a Gesù utilizzando i consigli che ti abbiamo detto...


-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------





Sei nelle mie mani...





CANTI, OMELIE, LETTURE, PREGHIERE...





STAI SCEGLIENDO DI ASCOLTARE GESU’





TU COSA SCEGLI DI OFFRIRE A GESU’?





Nella gioia della domenica, non dimenticarti che Gesù ti attende per farti testimone del Suo amore!


STAI SCEGLIENDO DI AMARE GESU’!





Padre Nostro…





NELLA MESSA HAI SCELTO DI TESTIMONIARE GESU’...


CI HAI MAI PENSATO?





Il padre, Gesù, colma il nostro bisogno. Siamo spinti a Gesù perché sentiamo il bisogno di qualcosa, Cominciamo a pensare che la possiamo trovare 


ciò che non abbiamo





“quanti salariati in casa di mio Padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame”
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